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ASSOCIAZION1 INSERZIONI

genausenti Utiniali del Ammaasi glailplari,semi.4

GAZZF2TA UFFICIALE -

I «signori che desiderate di assteiarsi e
quelli ai quali state col 30 settestbrg ed in-
tepiena disrinnotara141eye.associazione, some
-¡irtgati di farle isellecliamente,rpermiliare ri--
laril ed interroz! ni nella spediziehe del gior-
aale.

Le domande di associazione e d'inserzione
con vaglia postale IN PIEGO AFFURCATO O

con,biglietti di IIsaca iB PIEGO AFFUNOATO

e acconwaaro, ed assicourro, debbene
essere indirizzate all'AMMIm3TRANONE ÅtÎl3
Gazzeua Upciale, in-Roma, via del Lucchesi,
numere 5.
Baccomandasi di uire la fascia aHe lettere

di reclame e di riconferma diasseeinziese.

PARTE 'UFFICIALE
Il N..CXX (Serie 2'rparte pupplementare)

della Ráecolta gioiale,delle kggi e dei decre¢i
del ikyno contiene il seguehte decreto:

VITTORIO EHANGELE II
rn sum m »Io-a rn vorari nau nsson

RE D'ITALIA
Visti lo statuto e gli atd relagn& cosma-

zione della Banca Generale;
Vista la convenzioneapprovata col IL decreto

del 2 dicembre 1870, n. 60ß ;

Vistigli accordi fra la Banca Generale.ela
Banca Rornana stilialallifdi 20 sätfambte 1871;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i RR. decreti del 30dicembre 1865 e del

5 settembre 1869, n. 2727 e 52ö6;
Sullaproposta delMinistrodi Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società di crédito agomina, per

azioni al portatore, denominatasi Banca Gene-
rale, avente sede in Bonia, costituitasi in Whao
per stromento pubblico del 19 luglio 1871, ro-

gato Strantbio, segnatocoln. 1185 direpertorio,
è autórizzata; e il suo statyto faciente parte
integrante dell'atto costitutivo predetto è ap-
provatocon le moddicazioni prescritte dall'arti-
colo 2 del presente deereto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
a) Nel paragrafo 6 de1Part. 4°sono cancellate

le parole: non che contro emissione, e le altre
che segnopo sino alla fine del paragrafo che ter-
minacollò parole: pubblicato mensilotente.
b) In fine dello stesso art. 4' è aggiunta ladi-

sposizione seguente: « La Banca Generale si in-
tenlice le operazioni puramente aleatorie,1e an-
ticipasindi ãolle pròprie Azioni e linipiègodelle
somme riceinte in deposito a conto corrente in
operazioni a lunga scadenza. »

c) Infine dell'art. 5• sono aggiuntelaparole:
« Queste condísioni saranno ripetute nella di-
chiarazionedi debito,te s'intendono consentite
dal debitore pignoratizio. »
d) NelPart. 27 dopo le parole a vi concor-

raño a solio inseilte ¼ueste parole: « quindici
azionisti possessoriinproprio o per procura di ».
e)Nel paragrato i' dell'art. 29 (qpo le.parole:

a per la sua durata e » sono inserite queste go
role: « salva l'approvazidhe governativa. a
f) In fine al § 2• dello stesso art. 29 sono ag-

ginnte le parolo seguenti: a e che viintenengang
non meno di 25 azionisti. »

g) Nell'art. 33 alle parole: non rappresentas-

sero il ryyrpero delle azioni sono sostituite que- L
,
i ad A JilRElÑÏ)À GKNERALE DEL DEBlIOiFUBBI.ICO ficaronsi stentstamentega'prezzo di,pericoli

ste parole « nominterrenissero in ntáneroenoh .

À1o us della O puleNessione) e difficoltà»ressoch efabili.
rappresentasseralaquantitàdelleazioni., ;Prg‡uradel.1' diM n9minato' Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di LRitrarredai maregnprolericqluisse
Art. 8. La llanas:.Generale contribuirà A.9.tAiocon r-hun in AbbataprofiaW una rendita inscritta al consolidato 5 per cento cadutevi per na glo o per terapeste gittatevi,N

rmunzia all'unplego di.vicacancelli6re; I . -presso la cessata Direzione di Na li, numero escare le spugne, le perle, I corallt, ascosiepro-
annue lire cinquecento (500) nelle spese de$ Pace e Cirillo Domenión, notaioAhlontemag- 106018, di lire 100, a. favore di Ënacore An- Ëondamente sotto i flattä fu ,mai.seingsteg-
afEci d'ispezione· giore Belgito indi traslposto a Selatani, dispen- gela di .dmodio, vedova di Angelo Ferrara, rale desiderio, .ardente tanto, aguantosa e
Ordiniamo che il presente decreto,munito del pato dall'uflicio di notaio-in seguito a sua do- domiciliata in Napoli, allegandosi l'identità penosi erano i mezzi co'quali tentavasi li.np-

sigillo delloßtato,sia inserto peBa Itaccolta af. manda. I della persona dellal.medesima con quella (di scire nell'intento.
ficiale delleleggiedeidecreti de1Regno d'ItaHa, Vanacoro Angela di_Emiddio, vedova di Angelo RFin da tempi antichissimi no)le q net
mandando a chiunque spotti di osservarlo e di .

I Ferrara. porti frequentati da nay,

ato-« no, udì 17 settentbre,1871.
DIRE210NEGENœ DEL P0STE

re rs n Ana a n arne le «

VITTORIO EhlANUELE. 11 1· ottobre prossimo renturo shrà messa in non intervenende opposizione rta, verra e. mavanli urmatores, i recenti pâloinbars olp-
CMHONOI.A. Tigore la nuova Convenzionepostale conchiusa seguita la chiesta rettínea. che snarangom.

fra l'Italia eþ Portogallo il 2 aprile 1870· Firenze, li 22'settembre 1871. Mi sottraggo alla tentazione,di
Alediante questo nuoto trattatopostale cessa FIspenore Generált:Cumour.r.o. provemenza e la ragione di cötili

Con Regio decreto in data del 26 el cór- l'obblige di francatura per le .lettere frai due ziom, per godere tuttopyro ilpu;ere $i
rente-mese<li settembre S. M. il Re sans ro- 11e condizioni. erali del enmbio adelle ----• merare a prmespah sistemi che su o(t ,

posta del signor Presidente del ConËglio, Ë- corrispondenze fra 1 talia da una parta e äl [CASSA DEI DEPOSITF E DEI PRESTITI stria di ritogliere le sue prede sue

stro per gli-afari delPinterno, ha àccettate le Portogallo 914 isole Maglera eJLaorie:dilFaltra . gg gg
al mare furono in dava

mala di Na li ed Ita iiominato ili:okumendatore .eenMyer portdidi 10 grammi o frazione di in conförmità delle disposmom concernenti dottore della Talpa raanna.FrancesceËterhEEO, generale delPÉsercito in 214 .
sla esecuzione del)a ÍnL17 maggio 1883, Superfluo il ricordare e na

riposo, a comandante della Guardia med
EsoN destienfWat: · š¾ 227.1 6-'t...... cu'°i"°ai ("' i,7.tsvo....s.".ig.ta,
grammi o frazione. Aichiarato lo smarrimento della polizza e della pi due minufi. La y

Elenco di disposizioni fatte nél personak Left e ette e p
c veän et op os m 1 a eo ciénza

dei notai con decreti di cui infra: .
di 50 con its possono essere duplicato della pruna e della seconda la cor: stri marini carnivori, èoit

Con RR. dooreti del 18agosto 1871: accompagnati da unaricpynta di ritorno, r la rispondente dielnarazione a pena trascorex set dei nuotatori in mòltig,
Fabiani Ottavio, notaio a Molteda Inferiore, spedizione della quale rimane fissato il tto -mesi dal giorno m em avra

,

o la prima pub- ricoli del palombaro e riduconö diaiol
traslocataaPrelà. di 20 centesimi. blicazione del presente, la e sara per tre fitto che dalle loko immañi fatiche a
Gandolfo Enrico, id. a Chiusavecchia, id. a Le lettere non frAncatedel Portogallo e delle volte ripetuta ad intervallo un mese· anettersi. Tuttavia l'attraktivá gel

Pontedassio; isole Maderage Azorre per l'Itaha saranno im- Deposito della somma di lire 1000, spettante costumann antica presso alcuni
Ramorino Giov. Battista, id. a Genova, id. a 80 per,porto di nn ä àdarsi nesta

CasteuiCesate, id. a.Castelnuovo Parano,id. Le lettereansniicientementefrancatosaranno tato r la ferma di anni 11 come da polizza avari e tiranni sopra ac vi igci,je )1
a Salvacava, frazione del comune di Ausonia. epusiderate e tassate come lettereaan franche, n. 6 51, rilaseista in data 31 gennaio 1866 che gli urinatores dei Romam, I pálombarip0m
Parini Ludovico, id. a Lobbi, sobborgo 'di teentosconto però del valore dei francobolli ap-

dalla soppressa Cassa dei depositi det prestiti siano vequtimai meno alPumana cupidigla.
Alessandria, id. a Casalcermelli; postivi.Jel computo di questa tassa ogni fra-

Tormo. .ma&d llArci o greco e nelle'

Lo b
M id. a cermelli, id..a di n i s derata,per 5 ce

a steg Ve o, R g61n ichke ts e

Berta Giuseppe, id. a Stroppiana, id. a Trino Non sarà to corso ai sottofascia þ stam Vaccari Andrea, Lanza Domemco e Penzo Fe¯ profonditÀ di círoa õdi
Vercellese; phe eccedono il peso di 30() grammi, nè a queg derico per la loro canzione quali facchini giu¯ 11 corallo viene pescyto quasi a
Dario Paolucci dott. Luigi, id. aVeng dis. non franchi ed insuflicientemânte francati.

rati della dogana di Chioggia, come da ricevuta l'o era dei marangom; pute volta,
pensato dall'uflicio di notaio in seguito a sua ' Le letèere raccomandatadevono essere chiuse

n. 1670 em dal ce Monte Yeneto'
da felaca, in gettato To,¾o,

domanda inbusta con almeno eiqque sigilli.diœ¾ Firenze, agosto · tulla m maresegnenãoþ corda;Di Se ino sacerdote Pietro, arciprete della line dello stesso colore ed itapronta, do muove ed ggspa in van a ati jdBå-

Guglieri Giov. Batt., candidato notaio, nomi. sopras te mennonatega'intendono aoß- Più pericolosa la pesca. ËeÌlemato notaio a Chiusavecchia· Bette trattamepto elle_lettere· i quellache si fa in mari AdŸe i.
Garibotti Gian Carlo, iL id. a Zima, fra. Farenze, 24 settembre 1861• A T numerosi e dove conviene li 'A

zione di Carro; DjDiremoreGarrak: 4- EnnT-· ,R •| g. quindici metri, massura, pròfòndifA'Cipolla Pasquale, id. a Satera; raggmngere un palombaro. BBloise gran id. a Mormanno; si tuffa stringèndo cólló ' h¾a
Vicchi Leon ' a Castel Gandolfo; , PIREZio3EGENER&LE,DEL DEBITO FliBBLICO- corda a cui sta attacca una ½!!ié
Zampini L , id., id. a Cori (1 m)- servir deve a 3enerlo ferulò
Ricci Ang id

,
id. a Ponzano Si è egesta la rettifica dea intestazione.di giunto, si affretta a coaliëë lico i

Annco medico Gabriele, I i atqldo; yna rendita inscritta al consolidato a per cento 11 prof. P. Umana pubblica nellTialia ripnorle in una retidelfa ihe tiene
'

abt obinyn t Chainine in een
presso la cessata Dir ion 0 a y

Nuova il seguente articolo da luí intito-
il pese m ta ponRegio decreto 26 febbraio 1871 traslo to a Sier gela Maria fu. Pasqqale...do niciliata in lato: Degli apparecchi sottomarini a proP> riposa per dodici o qmndica mifiutiChatillon dal quale trovni depaggto, ä restitu4e Napoli, per la proprietà, e per l'usufrutto a sito della Taipamarina del signor Toselli: comincia. Se il tempo icktmo, äõ ·

in tempo a far valere tale 4ecreto entro il -ter- 31irate Anna fu Antonio, allegandosi l'identità busto fa dieci e anche donter
mine di.giorm cingganta dal gagosh 471. della persona delle medesime con quella di Lo esaminare imeravigliosiritrovatirmercò mattino; a mare agitato

Con RR. deprefÍ del 31,detto Steno Angpla Maria fu Pasquale per la pro- dgyaligliino in¢ustfia va di giprno m e iù di quattro o em
Calabrese Michele, notaio tras o e þr Pusufrutto a Mirata Annad giorno rinneyando faccia della terra, à lo lombari o.signo 08

cato a Squingano; spettacola p.m suhËme di cui possa la mente al net orkt enqll4
ro Alessandte, nota¡ elliesta pure la rettifica ,dell'altra ren- umäna compacersi.Ta nie.zo a tante scoperte bono pre sotto i paša delle.

a.Casalapguida, ditraegnàtacolnamero 88081;g ga'far ed a tante furenzioni, oltre a quelle,per legg e sottola perníci sa
,

rinoVinegnzp,id.aSalicatalabroeid. ToreilrPAtiluoDompnico,Vi Panima resta gompresa di un sentimento mi- esercizio.La vista logo il gl " fli
a di Calab.gia; Pasquale e Lafsa fu Erm ik I'am- o di, meraviglia e di spavento , scorgonsi ammalano, il corpo intúd's:

o Matteo, id, iCanteÍletto Stura trazione di D n Do i lofo risulta& in pp p i e i e im ti 1 questi e ex

Lampaggi;dott. Pietro,.id di regito limitug XT&nfe"A ä fu ento, alle nél seno gerini di splendigs- polmoni al sortire dall'aegna. .

Y
al comune di Fucenchio, è autorizzato ad enten- della pessona fell'usufruttuarta qii simo giesso, chenonItspieranno di ábuccipre La scienza non deve acúò'
dare il regato notarile al limitrefo cumune di Mram A na fu Antonio- e

,
sol clie how taanchino la rugiada stérile compianto; le frëŒde

Cerreto Guidig e. possa a#.re anteresse su incoraggiamënto e l'alinieàto della fdda ge- nulla giovano; è d'uopache dallo
þovenzi Giuspppe, candidatonotaio, nominato tiili ren

,

orso un mese dalla Sta nárosa e sincéra. e dallo spirito indusfriale, pur
notato a Capua; & prima,p ne .del p ,ayviso, .La Tµlpa marina del signor Toselli deve an- goventi delle piaghe, derivi il
Grimaldi Luigi,id., id.a ErancavBla in Sinni; non intervenendo pçolizionedig verranno no erarsi tra Je invenzioni che sotto àspetto mo- marginarle. Ed ecco perchèSalbà Giuseppe, id., id. in Aggira; eheguite Íe cliieste rettifiche. desto e semplice celano unasprie di àþplicazioni corsero paralleli il desio di

"

AiS Û3USO peßŠ , d. & BIORie Firenze, 11126 settembre 1871. utilisiirile chefiiánosempreneidosißëriidjtulli, fondità delfoceano e I'aniis di
^

Sabbetti3ilcËele id., 1d. a Peselli FImpenore Generale: ân.ror.u.r.o. mii nón si glotè raggiungerli fmora, oppureveri- con tanto di sicurezza e BiMB
,

I
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LA SCALZA
m

BERTOLDO AUEBRACû

Prima versione italiana di E. DEBENEDETTI
approvata dan*Autore.

(amiimissions - Yedi n.266)

CAPffOLo KIV.
Il cavaliere del leardo.

La sera del giorno stesso che Giovanni.era
partito a cavallo da Zusmarshofen, Zaccaria dai
corti venne in casa del Rodelbaner, sedette con
lui lungamente nel salotto e gli lesse a bassa
voce unalettera.
- Se la faccenda riesce tu m'hai a dare

cento talleri tanto fatti, e me li devi promettere
per iscritto - disse Zaccaria
- Mi parrebbe, gua', che cinquanta talleri

potessere bästare: via, è già una certa som-
metta!
- No, non lo fo per un guàttrino hono della

somma tonda di cento taLeri, e Lada che la un
affare a quella maniera ne regalo io a te più
che un centinaio, ma lo fo per te e per tua so-

rella, e lo sai come son io quando posso rendere
un servizio a qualcuno del paese! A Epdkingen
od a Siebenhäfen mi darebbero più del doppio.
La tua Rosina, è vero, è un buon partito, non
c'è che dire, ma,via, non a poi nulla di parti-
colare, e come lei ne trovi a dozzine!
- Zitto, non le dire questecose.
- 81, si, starò zitto per non ingarbugliarti

nello scrivere. Or bene, mano alla penna.
Il Rodelbaner dovette contentare Zaccaria

dai corvi, e com'ebbe scritto, disse:
- Che ti pare? ne debbo far parola alla Ro-

sma?
-- Sicuro che devi, ma ellä non dev¿ lasciare

traspirigegla, e nessuno del villaggio ne ha a
saper bricesca. Ì tal cosa che l'aria non lo de e

risaperektutti abbiamo i nostri nemici, a ce li
avete anche voi due. Credi a me. Di'alla Rosina
che si vesta da tutti i Biorni, e, come arrivi lui,
si metta a mungere le vacche. Io te lo lascierò
qui in casa, e hai pur letto quel che mi scrive
il Landfriedbauer, öhe gli è un certo Giovane
fatto a modo suo, e scappere¾e subito non ap-
pena si addasse che si sta preparati. Di ques‡a
sera stessa tu devi mandare in fretta a Lauter-
bach pel leardo di tuo cognato, che io,poi man-
derò da te il giovate con uno scõzzõne pel ca-
vallo. Ifa bada di fare che non si aceprggi
nulla.
Zaccaria se ne andò, ed il Rodelbauer, chÌa-

mate a sè la sorella e lamoglie, la þd'ormò sotto
segreto, che il diganidoveva venire .ugosposo
perlaRosina, e in verità pocopmeno cheun.
principe, padrone di un podere come non ci era
il secondo; insomma quando si diepvaGiovanni
delLandfriedbauer gi Kusmars f era detto
tätto. Diede in seguito le dispoilinopi opportu-
ne, secondo che gli aveva indicato Zaccaria, e
racáomaxiàð sovrattutto il più stretto segreto.
Dopo la cena, la Rosina non si potè tuttaýa

trattenere dal domandare, se, cìqo mai, prén-
desse marito, la Säßza volesse vege. don loi
per segvay che le raddoppierebbe il sätärio, e cosìn&dvrèbbejÁ da èmigrare þÿÉ cágl voro
in qualcW fabbrida d'oltre Reno,
La Scalga le diede una risposta évasiva, per-

chè non le garbava di andare colla Rosina, e
sapeva pure che dietro questaproposta vierano
secondi fini. Anzitutto voleva pompeggiare col
suo trionfo, di trovar marito, e há marito di
quella sorta, e poi era sua intenziònè cþe la
Scalza si occupasse anche dell'éconámia dome-
stica, del che essa .fin allora non si era quasi
mai dato pensiero.
Di questo si sarebbe volontieri inbâricata con

una padrona che le andasse a gonio, ma non
certo co a Rosina, ë quando 16 Abbadääse di la-
sciare la gadrona che aveva, anzichè andare per
serva, pref'eriv'a di circar JavoropÑÑè ed an-
che col fratello in un opificio.

La Scalza stava per andare a letto, quando la
padrona la chiamò, e la messe a parte del se-
greto, soggiungendo:
- Tu hai sempre avuto pazienza colla Rosi-

na, ma ora aþbine due eotanti, e fa the fin
quando rimanga qui 16 spöso, non Accada nes-

sun guaio in casa.
-- $1, ma io non trovo inica bello che ora per

la prima volta voglia mettersi a mungeíe la
mucca; quest'è ingannare la gente, e poi se non
sa mungere!
- R tu; nèto possialdd Cahgiare il inondo-

disse la pidt6na; - mi päte che tu abbi di che
arg abbastanžn per te, e lascia un po' ohe

gli ältri fáctiano a triodo loro!
La Scalza andò a dormire turbata da che la

gente senza uno scrupolo al mondo s'ingannano
tra loro. Veramente ella ignorava chi sarebbe
Pingannato; ma sentiva compassione pel povero
giovane, e la vista le si scombuiava al pensare :
chi sa tuttavia che non vada da galeotto a ma-

rinaio 1
La dimane, per tempissimo, la Scalza afFac-

ciatasi, arretrò improvvisamente, come per un
colpo di fuciÍe
- Dio niio! che è inai? - escláulò stropic-

clandosi in fretta gli occhi, e da capo f¡palan-
candoli chiese a se stessa se sognasse ancora.

- Gli è proprio il cavaliere dal leardo, quello
delle nozze di Endringen, e per questo viene al

villaggio ,
viene per ýigliarti; ho, li aba §a

nulla; ma pure lo ReŸe Kapére..... ho, ilo,'þ
chevuo' tu ? egli si avvicina, si'avvichia, ebzhþre -

più; non alza gli òcchi.....
Un bel garofAno döPliis pur sìô' ébôèdiëto

cade di mano alla Scalza sul:dsvankÑle, dibli
su di lui, tocca la valigia dietro la sella, hik ogli
non lo vede, e cade sulla strada.
La Scalza discende frettolosa, si ripiglia <jnel

fiorellino traditore, e s'accorge che condnaislier
lei un giorno di terrÏbili prove. Ëeco 10 sþ09
della Rosina; gli è di lui dhe stethnogatlat«
sera prima. "- A

Non gliel'avevano nominato, ma-'¾Åa lÃl a

essere altri, nessun altri che lui e'ptbþrlorini
doveva essere ingannato a quellàihäidetWI '
In camiciola, inginocchiata sul triftglîo ohe

doveva dare alle mucche, la Bealzaþrdgòifa
rosamente Iddio, che preservassa il foraalierty
dallo sposare la Rosina. Ma non OsòUacobglierà
nè rigettare il pensieró eh'egli ditthiese do
sposo.
Non appena ebbe munte le amoche, dorge

dalla nora Maranne, voleÁdo domándaile, edÁte
regolarsi
La nert Maranne era a letto Ydutenth am-

malata, e divenuta borda; riusoità a isika ad
afferrare flualche frase.
La Scalza si petitò di rikelarle ad sita 9600

il segreto mezzo confidatole e mezzoindovinaa
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isognerebbe perchè operai sagaci e prudenti
pqpsano attendervi.
JLasciar conviensi da banda, come vano o

troppo lieve compenso, la spugna intinta a olio
aiheantichi e fecenti palombari tener soleano
tra i denti, colla lusinga di suggerne l'aria nei
suoi pori contenuta.
La mancanza del respiro essendo necessaria-

mente la circostanza che maggiormente preoc-
capasse i saputi nell'arte del palombaro, si co-
pnnexo naturalmente dallo in rentare e proporre
apparecchi meccanici svariati, mercè dei quali,
muniti di tubi appositi di immissione e di emis-
sione, venisse assicurata una corrente d'aria al
matangone.
Troppo lungo sagbþe il descrivere tutte le

armature a tal uopo myentate, nei libn de-
scritte, ed in varie circostanze con maggiore o

-con minor buon successo esperimentate.
Cotesti meccanismi, cui si diede il nome di

scafaudri, furono non ha guari considerevol-
mente modificati e migliorati. L armatura si
confrusse in guisa da proteggere il palombaro
contro la pressione dell'acqua; per la respira-
zione si adottò un serbatoio d'aria; sottraen-
gosi cosi agli inconvenienti di trasmetterla di-
rettamente con tubi e pompe nella bocca del-
Ydperaio dalla nave o- dalla spiaggia d'onde
viene diretta l'operazione.
Silegge che questi scafandri siansi applicati

aha del corallo con esito brillante. Sta
scritto che Pariete corazzato Taureau

la inérch di questo congegno, pulire com-
la sua carena, colla sola opera del

suo efinipaggio.
accettando come verità comprovate que-

e dello scafandro, resta sempre
ysto a grandi profondità nonsi potrebbe

che la respirazione, malgrado tanti
imi ritrovati, è molto compromessa,
che la forte pressione nesce mal

pg.bS. ud, nel 1861, rivestito
d'uno tra i mi ori scafandri, scese in mare a

>gli spi,metri profondità, ed ecco le sue pa-
,7ole: « Ce fut na un de ces parcs sous-marms
a que, mqigs d'un an après leur création, je
s,descendis avec une rapidité effrayante... Je ne
,a Airai point que je restai longtemps à
a er ce spectacle. A peine arrivé au fond
a je commençais a étonfer. Mes oreil-
e

.

°

t, mon cœur battait à rompre
e,ma Je donnaiun signalen tirant une
a et deux secondes après je revoyais le
.a je respirais l'air a plems poumons ; je me
a de mon costume d'amphibie ou

a t.d4 °

, et je rentrais à St-Brieuc,
y

,

sans ressen une violente pe-
a de (#te, gbi ne se ipa qu'après un
« þoq sonaneil de plusieurs heures. »

Apensò,allanavigazione sottomarina, a cor-
traage acque con battelli appositamente

che Cornelio Drebell, versolafine
xvl, avesse costrutto a Giacomo I

una arca sottomarina entro la quale capivano
dodiciymetori e parecchi passeggieri. Come si
regurasse la dentro, come si adoperassero i
,tenn e ytesse essere diretta la navicella, non si ,

sa, sa può e. Sembra certo che la falsità,
o, per lo. esagerazione abbiano generato
guesta mvenzione, di cm non resta
ormai sfuorchè sui libri di quei tempi.

ed esatta in tutte le sue parti e nelle
"

sue fasia la macchina sottomarina pro-
e,costrqtta dal Borelli nella prima metä

secolo xnl. Entro guesto congegno, ovun-
ogo e raccamandato a più corde, stava .

.palembaro; la cavitaconteneva aria
per puo spazio di tempo non breve,

alla capacita dell'apparecchio;
e benintesa distribuzione di corpi
la macchina una giusta p-

gione; pareti eranviaperture convetri per
Talyphiaro gli oggetti erreostanti; mercè di
naa,corde il maran poteva comunicare i

segnali convenuti aggio della nave, e

posì riesciva a farsi m avanti, indietro,
a destra,a sinistra, farsi afondare davantaggio,
oppur ritrarre dall' ; v'era eziandio un
Al‡ro.foro, perchò, ata su la macchina,
potesge zinnqy; con le cautele che la
giconstanza esigeva ; eranvi per ultimo due ma-
adobe a traverso le quali il palombaro metteva

ftiorilebraccip,,e, colle manilibere, aferrava,
legava e faceva quant'altroil caso gli suggeriva.
La descrizione di cotesta navicella è sedu-
a prima vista; pure non corrispose alle

speranze concepite. þenchè abbia provato pa-
hie e non heva medificazioni, tuttavia dovè

sempre il passo alla campana del palom-

Inerbatoi d'aria compressa, i recipienti pieniËgas.ossigeno, le soluzioni alcaline per fissare
acido carbonico, la maggior capacità data

, la sohdità delle sue pareti pa-
alla pressione nelle diverse profondità,

elettrica, e molte altre conquiste

della scienza moderna, potranno forse richia-
Inare a nuova e più gloriosa vita la macci ina
antiquata del Borelli
La campana urinatorm ossia del galombaro è

l'apparecchio usato nelle profonde immersioni,
nei lavori che debbono durare a lungo, e che
esigono concorso di più operai ed esattezza di
esecuzione.

Ignorasi l'inventore di questo ingegnoso ri-
trovato, ed ecco un'altra di quelle ingiustizie
cosi spesso osservate. Miriadi di azioni inique e
di gesta nefande tramandò la storia alle più
tarde generazioni con i più minuti odiosi parti-
colari; il nome dei più strenai benefattori della
umaniti va non di rado disperso, ed una pietra
non rammenta ai posteri la gratitudine dovuta!
Una campana pesante così da sommergersi

spontaneamente, mercè di piombi attaccati e di
altri ordigni, disposta in guisa che non possa
capovolgersi, costretta ad affondarsi dalla base,
e restando perciò in fondo af mare piena del-
l'aria che conteneva prima dell'immersione,
ecco il fondamento del meccanismo.
Tengono dietro meravigliose aggiunte e mo-

gificazioni dovute al genio di IIslley, e di molti
altri che dal secolo XVH fino al di d'oggi inte-
sero a migliorare questo apparecchio.
La pressione sempre crescente dell'acqua,

proporzionata alla profondità dell'immersione,
restringeva il volume dell'aria; la respirazione
consumavane di continuo; era impossibile il sol-
levare o l'abbassare la campana a talento del
palombaro; difficile assai il trovar modo di spri-
gionare l'aria calda e viziata proveniente dalla
respirazione ; impossibile il rinnovare la provvi-
sta d'aria finchè la macchina restava sommer-

sa; poca opera poteano compiere i palcmbari
costretti a non varcare la circonferenza dell'ap-
parecchio. Erano queste le gravi difficoltà, i tre-
mendi inconvenienti che aguzzarono l'ingegno
dei meccanici e degli industriali.
Si trovò modo agevole di svuotare entro la

campagna serbatoi d'aria respirabile a benepla-
cito del palombaro. Fu divisa la campana in
due compartimenti, dei quali l'uno poteva venir
riempito d'acqua e d'aria a volontà; e però nel
primo caso la campana andava in giù, nell'altro
tendeva a galleggiare. In grazia di ana picco-
lissima apertura praticata nella sommità della
campana davasi esito all'aria calda, che spinta
dalla pressione dell'acqua dal basso, esciva con
impeto e faceva gorgogliare l'acqua alla super-
ficie delle acque. Si costrussero campane capapi
di due e piik palombari, munite di ap eccin
accessori che permetteano di escire al di fuori e
compiere lavori lunghi ed altrimenti impossibili.
Per quanto i trovati Anora esposti siano an-

zicheno sorprendenti, pure è giocoforza conve-
nire che molto manca aninchè l'arte del pilom-
Laro nell'esercizio e nei risultati raggiunga un
grado di sicurezza che valga a pareggiarla ad
altre industrie afEni. Laonde non e a dire con
quanto trasporto e con quanta riconoscenza
debba essere accolta la nuova invenzione del
signor Toselli.
L'egregio autore avendo risoluto il problema

di poter uno o più uomini, sican e senza mco-
modi gravi,vivereper molte ore in fondoalmare,
a profondità molto maggiore delle più cospicue
che mai le campane abbiano raggiunto, ha senza
fallo conciliato faustamente le aspirazioni mec-
caniche del Borelli e del Itovve con i bei risul
tati dell'Halley, del Triewald e dello Spalding.
Alternando a suo buon grado l'acqua o l'aria

negli appositi serbatoi, in modo analogo a

quantopraticarasi in alcuni mode Ili di campana,
salvo ancora in quello di Spalding, la Talpama-
rina vinse la didicoltà di sollevarsi od afon-
darsi per sua intrinseca forza.
Coi serbatoi d'aria compressa è assicurata la

respirazione per molte e molte ore.
Dando esito alParia calda con un'apertura

sottile, e da schiudersi solamente quando la
tensione interna vinca la pressione esterna del-
l'acqua, si toglie l'inconveniente dell'aria vi-
ziata; benchè ad una temperatura non molto
elevata, colla facilità di far sciogliere una parte
d'acido carbonico nell'acqua, di fissarlo quasi
tutto assieme al vapore acqueo nella potassa e

nella calce, col compenso di qualche recipiente
pieno di ossigeno puro, si possa stare sicuri che
anche mancando ogni e qualunque congegno
per l'espulsione dell'aria calda, un uomo vi-
vrebbe parecchie ore entro quella macchina
senza pericolo ed anche senza incornodo.
Questa invenzione che presentasi sotto così

fausti auspici non può restare limitata alla sola
pesca del corallo, come taluni vollero far cre-
dere. Senza dubbio spiegherà le ali a volo più
poderoso. E se allora avrà bisogno di operare
di notte, od a profondità a cui giunga troppo
tenue per l'occhio umano la luce, i signori
Léanté e Denoyelle le hanno giå apprestato un
modello di lampada sottomarina, presentato al-
l'Accademia delle scienze di Parigi nel 1868. La
parte principale del congegno è composta di un
piede contenente un serbatoio di gas ossigeno

premuto a cinque atmosfere per lo meno, e della
lampada a sistema modérateur, posta entro una
gabbia con pareti laterali di retro. Questa tam-
pada puossicongmngeresolidalmente all esterna
parete della Talpa, e cosi ne resterebbe rischia-
rato 11 mare per non piccolo tratto. E giova
rammentare questa lampada perchè oggetti
minuti non no facilmente scorgersi di
giorno a profonditå, nè a piccola pro-
fondità se il cielo sia coperto; ed ezzandio ger-
chè la luce elettrica, a cui parrebbeaprnna
giunta che si dovrebbe ricorrere, richiede ap.
parati delicatissimi e riesce altresi troppo co-
atosa.
IÏ Bignar Toselli diede alla sua macclzina il

nome díTdipa per indicare che lentiiniente si,
ma par cammma. L'esperienza mostrera se l'e-
lica di cui è fornita e che il palombaro move a
mano,basti a farle matare di posto.
Intanto, o con l'elica o con altro mecca-

nismo qualsiasi la Talpa navighi, resta la difli-
coltã di riconoscere la direzione, tanto per la
linea da percorrere, quanto per indicare fuori
dell'acqua la gliettura delli oggetti osservati.
Cresce la dillicotta quantó pia si attenna la
Ince, o nón v'è drabbio alcuno che una bussola
retta aara un vivo desiderio. Se non che entro
una cassa di ferro non è possibile confidare
nella esattezza delle indicazionidell'ago magne-
tico. Nè tahapoco sembra conveniente il pensare
ad applicare a metodidi correzionesegmti dalle
navi in ferro. Corr ere la bussola con cala-
mite possenti in m o daneutraliziare con Pef-
fatto opposto la infinenza della macchina, lo
giudico tentativomolto incerto. Dall'altro canto
redigere mediante continue osseervazioni una
carta di correzioni sembra assurdo impossibile
e facilmente erroneo, stante la tendenza con cui
i diversi pezzi di ferro formanti la Taipa po-
tianno magnétizzarsiin modo orpassegglero or
durevole. ..

La lampada cui sopra accennai, sara sudi-
ciente acciò il palombaro possa non solo rile-
vare con esittezza il piano della zona sotto-
marina osseriata, ma eziandio perchè sulla vi-
cina spiaggia possa riscontrare un punto fisso
clie gli consenta di orientarsi tanto sott'acqua
disegnando e camminándo, quanto esplicando il
disegno dopo l'emersione.
La bella prova che la Talpa sottomarina del

signor Toielh' fece in Napoli verra splendida-
mente confermata dalla serie di esperimentiche
81 C0mp1tBBRO DOI BOSiri marl.
La macchina del signor Toselli, credoche egli

non sdegnerà convenirne, è ancora ben lunga
dalla perfezione a cui mira, molti elementi vi
sono da aggiungere, altri da mutare. Nè questo
è da imþuggea difetto diprevidenza, piuttosto
alla mancanzaWalcuni dati indispensabili alla
risoluzione del problema complesso; conciossia-
chè il misterioso fondodell'oceano poco opunto
sia conosciato. Farà mestieri studiare a lungo e
rilevare come le cose skieno; allora senza tema
di errori potrannosi applicare i meccanismiehe
meglio conferiscono al compimento dello scopo
prefisso.
Gli spiriti troppo corrivi a criticare e che si

compiacciono di sonsticare sul merito che altri
procacciato si abbia colla operosítà e cogli studí,
si ostinanonel dire che altro è vedere il corallo
ed altro prenderlo e strapparlo dagli scogli sui
quali vive e cresce Io invece sono d'avviso che
il vedere il corallo, il definirne in modo preciso
e sicuro la giacitura e la quantità, sia il primo
e più lusinghiero risultato, tutto il rimanente
andar subordinato a questo. Sono per altimo
persuaso che la Taipa del signor Toselli è ser-

bata ad applicaziom anche più grandi e più
profittevoli che non sia la pesca del corallo.
Intanto mentre plando all'ingegno èd al te-

nace proposito del nobile inventore, ammiro
sinceramente i signori che lo sorressero unora e
lo incoraggiano generosamente a proseguire
nell'impresa.

Prof. P. Umm.
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NOTIZIE VARIE

leri sera, scrive la Gassetá di Venezia del
28, il Re, accompagnato dal Prefetto, dal E. di
Sindaco, dal luogotenente generale conte di
Revel e da ufliciali riori del suo seguito,
intervenne al teatro , straorðinariamente
illuminato per cura io e più straor-
dinariamente afollato.
L'accog,henza fu entusiastica e, malgrado il

caldo sollocante, le ovaziqui furono ripetute e

prolungate; tutte le signore levarousi pià volte
m piedi nei loro palchetti sventolando I fazzo-
letti e fra' viva al Re Galantuomo, a Vittorio E-
manuele fu a richiesta universale pia volte ri-
petuta la fanfara reale. La signora A. Domi-
nici-Aliprandi declamò un appropriato carme
del poeta della Compagnis, Ettore Dominici,
che fu interrotto da applausi ad ogni allusione
al Re e alle forinne nazionali.

A metà del primo atto (interrompendo la
commedia contro il costume ordinario) scoppia-
rono nuove ovazioni. S. M si alzò più volte a
ringraziare ed al termine dell'atto usci dal tea-
tro accompagnato dagli applausi della folla
fino al CanalGrande. Quivila gondola reale fu
seguita da molte altre gondule fino alPalazzo
e dappertutto, lungo la via, fuochi di bengala,
Ince elettrica ed applausisegnarono il passaggio
del Re.
La dimostrazione non cesšò nel teatro anche

dopo la partenza del Re, e al termine di ogni
atto ed anche interrompendo un'altra volta lo
spettacolo fu chiesta, suonata ed acclamata la
fanfara reale.
Qûesta maltina, aRe ore 8 15, fra le salve

d'artiglieria e ossequiato alla stazione dal Blu-
nicipio e dalle autoritä civili e militari, S. M. è
partito da Venezia per Verona.
Alla stazione trovavasi pure l'abate Coletti,
il benemerito fondatore delPIstituto dei Yaga-
bondi in Canaregio, col quale 8.11. si trattenne
animandolo a proseguire nella santa sua opera
e destinando poi all' Istituto la somma da lire
1000.
Al momento di partire il Re strinse a tuttila

mano, si trattenne alcun poco col Prefetto, di-
mostrò di essere assai contento dell'accoglienza
avuta in Veneziae ne ringrBEiò iii. di Sindaco,
promettendogli di tornare presto, e assai pro-
babilmente nel prossimo inverno.
Speriamo che ciò avvenga sicuramente, con-

chiude il fogho veneziano, perchò la presenza
del Re a Yenezia è un voto universale, rin-
franca le speranze e avvicina sempre più il po-
polo al suo Re magnanimo e galantuomo.
- L'A<hp del 28 coriënte descrive l'arrivo

di S. M. il ne a Verona, le accoglienze caldissi-
me che gli furono fatte e la rivista delle truppe
da

a le M foÁo veronese:
Quellad'oggi fu pei Veronesi una giornata di

viva esultanza.
Anche il tempo, chenelle primeore delgiorno

pareva minacciar pioggia , s'è poi rasserenain
ed un sole non troppo cocente rapercoteva i suoi
raggi sulle armi del nostri soldati che, al suono
delle bande, attraversavano la citta per recarsi
al Campo di Marte, ore doxeano esser passati
in rivista dal Re Vittoño Emanuele.

11 Re non era ancora arrivato, ma là à aspek
tava di certo prima del mezzodi.
Intanto però era giunto, alle sei del mattino,
il Prin Umberto che fu incontrato dalle

p autorita.
Verso le undici ore la immensa nostra piazza

d'armi presentava all'occhiona imponentespet-
tacolo.
Circa trentamila uomini di tutte le armi vi

stavano schierati, e faceva loro corona quasi
tutta la popolazione veronese.
Ad uno ad uno giungevano i generali coman-

dantiicorpi d'esercito seguitidailoro stati mag-
giori. Sul piazzale della stazione diPorta Nuova
si schieravano in due ali le truppe di presidio
(che non presero parte alle manovre) per ren-
dere gli onori dovati al Ro.
La folla si agitava impaziente e compatta

dietro le loro file, Al giungere d'ogni generale
od antorità civile o politica la banda intnonava
la marcia reale, eiò che metteva in moto tutta la
gente.
Finalmente le Artiglierie dei bastioni annun-

ciarono l'arriva del treno resie, e poco stante
il Re che indossava la divisa di generale mon-

tava sul suo supeXbo cavallo. Il Principe Um.
berto, ch'era giunto allora allora seguito da ano
stato maggiore brillantissimo, nel quale notam-
mo un colonnello prussiano ,

un maggiore in-
glese ed un ufficude supenore della Confedera-
zione svizzera, si recò ad incontrarlo. Padre e

figlio si strinsero la mano fra le ovazioni della
folla, dopo di che il Re mettendo al galoppo il
suo cavallo si diresse verso le truppe seguito
dal Principe, dai generali, dalle autorità e da
una innumerevole e scelta ufacialità.
Allora si vide il popplo plaudente riversary

come un'onda nel gran campo e seguire alla

corsa, uomini, signore, vecch: è fanciulli, il ca-
Tallo del Re e del suo seguito.
Quello fu un momento che ci ha veramente

commossi. Quella gentesfiaante le zampe dei ca-
valleggeri, quelle grida, quel principe, quel Re
ci fecero sorgere nel cuore le più belle speranze
per favvenire del nostropaese. In quel momento
or seniimmo nell'anima una fede profonda nel-
l'amore del popolaper il Re Galantuomo. Noi
abbiamo assistato all'ingresso del Re in Verona
la prima volta dopo la sua liberazione, e l'acco-
glienza che vi ricevette ci parve imponente. Eb-
bene, stamattina ripensando a quel ¢orno ci
parve freddo. Quante cose non significa mai co-
desto aumento d'entusiasmo 1 Oh, se i detrat-
tori ed inemicid'Italia potessero comprenderle!
Erano stati formati cordoni di soldati di ca-

valleria per trattenere la folla, ma fu vano.

- Avanti! avanti! viva il Re! - era il grido
di tutti ed i cavalleggeri dovettero cedere e la-
sciarsi trascinare dall'onda del lo.
Seguì la rivista delle truppe 'ebbero un con-

tegno ammirabile. Le truppe sfilarono per com-
pagme a mezza distanza in modo da provare a
clann che la loro istruzione non è inferiore
a di nessun esercito,

la rivista,ilReed il Principe partirono
che di qu or vmt ggi sero a

e gradita ricordanza.
- Leggesi nello stesso giornale :
Ci viene or ora comunicatoda parte dell'ono.

revole nostro sindaco:
Sua Afaestä ilRe, prima di partire, volgewasi

al sindaco e stringendogli la mano gli diceva :
« Sono assai dolente di non aver potato questa
volta assecondare il desiderio della città, del
quale ella facerasi interprete, ma la compen-
serâ in altra ricorrenza. »
Al clie il sindaco rispondáva che Ïa óÏttå, do-

lentissima di non averpåtalo questa volta ac-

clamarlo nelle sua mura, shrebbe ststa gratia·
aima di queste sue grazioes e benevoli espres-
sioni ed assai lieta della prothessa.
- B. Istituto Musicale di Firense:
L'Accademia facente del suddetto Isti-

tuto, procedendo nelPaannanza del di 23 del
corrente adar giudizio sul conooksoper la com-

e dell'Ofertorio della Messa deus Ma-

mentro fui - a tre cari battenti diquattro voci
ciasenno, in stile osservato allaPalestrina;

numero 2, avente repigrafe: Audaœs fortuna
juvat, della quale dietro apertura della relativa
scheda fu riconosciuto autore il signor maestro
Olinto Caioli-di S. Martino a Gangalandi in
provincia di Firenze.
Riportarono inoltre nello stesso concorso

faccessit: la composizione di numero 3, avente
l'epigrate: lkiparœ nulla par laus, della quale
si conobbe autore il signor maestro Giuseppe
Zonghi di Fabriano; e faltra di num. 4, avente
repigrafe: Ars longa, cita brevis, della quale
resultò autore R pžedetto signor maestroOhnto
Caioli: avendo ambedue gueste composizioni
riporbato a parità la maggioranza tanto asso-

luta che relativa dei voti dopo la composizione
che conseguì 11 premio
Il verbale del gitidÃo è ostensibile agli inte-

ressati, presso la segretaria del R. Istituto, via
degli Alfani, n. 84, dalle ore 10 antimeridiane
alle ore 2 pomeridiane.
Firenze, li 26 settembre 1871.
v•: B14esidade B Begregano
L. F. Casmoam. E. Omscar.

- La mattina del 28 corrente arrivava a Mi-
lano S. M. la regina di Danimarca, nel più
stretto incognito,sotto ilnome di contessa Moen,

lano Castenskiolð, con seguito, prendendo allog-
gio all'Hotel Danieli.
Fu ricevuta alla stazione dai consoli di Dani-

marca, di Grecia e di Russia.
.

- Abbiamo accennato al gramma, di con-
corso alle istituzioni private dall'An-
cademia di Belle Arti pel 1 °, scrive la
Lombarda, completiamo quel programma.
ISTITUZÌONE CANONIcA. - Una sala di

bagni a Pompei, nella quale sieno non ineno di
due figure nude o seminade, a grandezza nata-
rale. R quadro sarà ad olio in tela; le dimen-
aioni sono libere. Premio lire 2800. (Alla somma
normale pasãgnata a premio in questo concorso

si è aggiunta quella applicata al concorso di
pittura della medesima istituzione pubblicato
nello scorso anno, e che andò deserto di con-
correnti).
IsTITUzIONE AfYLIns.- fin cavallo abtrana

donato sul campo da battaglia.- B quadro sarà
in tela, dipinto ad olio e della misura di metri
0 25 in altezza, per metri 1 20 in larghezza.
Premio fire 600 (A questo premio possono con-
correre i pittori tanto nazionali che esteri. Le
opere dei concorrenti dovr'anno essere prt68H'
tate all'Accademia non plå tardi delle ore po-
meridiane del 15 luglio 1872.)
IsTITUzIONE GIROTTI. - Piatto d'argento

mellato, del diametro non minore di centimetri
25. Premio lire 300. Il premio normale venne
aumentato coll'aggannta di alcuni fondi dispo-
nibili. I concorrenti devono provare regolar-
mente di avere frequentate le scuole dellanostra
Accademia. Anche quest'opera deve essere pre-
sentata pel 15 luglio 1872.
- La Gazzetta delfAccademia dÙietroburgo

si occupa della riforma progettata nell'ordina-
mentodegli istituti penitenziarÎ. Questa riforma,

La gente dalla strada l'avrebbe inteso di leg-
gieri; perciò rispose di tornare senz'altro a casa.

.
Tatto quel giorno dovette rimanere in cam-

pagna alla seminagione delle rape.
Esitava quasi ad ognipasso, ed era 11 per tor-

narp.dal forastiero per dirgli ogni cosa, ma le

esigenze del suo stato di soggezione e una certa

ridessione la spingevano al lavoro che le incom-
bera.
- Se è così semplicione e grullo da dare nella

ragna così alla eiecal che farci? peggio per lui,
che non merita di meglio. E poi da fidanzato a
sposato corre un buon tratto- pensò alfine

causolandosi.
.Jonostante tutto quel di non ebbe pace, e la
sera, tornata a casa, mentre mungeva lemucche
e la llosina seduta presso una mucca già munta,
con an secebio calmo di latte, cantáva allegra-
mente, intese il forastiero col Rodelbauer che
discovevano nella stella vicina.
· fii trattava di un leardo. Ma come andavache
in istalla ce n'era uno? O se finora non ce n'a-

verano alcuno t
B forestiero domandava:
- Chi è che canta qui vicino ?

.
-È mia sorella - rispose il Rodelbauer, e

in qqalla la Scalza cominciò anche lei a cantare
facendo il secondo, con una voce coal piena,
franca, da for chiedere al forastiero chi fosse

quest'altracantatrice; ma il cantare aveva que-

sto inconveniente che non le permetteva di u-
dire se egli domandava poi davvero.
Quando la Rosina col secchio pieno traversò

il cortile, dove appunto s'era fatto venire il

- leardo per esaminarlo, il Rodelbaner disse:
- Eccola, quell'è mia sorella. Rosina, porta

quel'secchio, e preparaci un po' di cena. Ci ab-
biamo ospite un parente, e a momenti lo por-
terò in casa

- E la ragazzina che faceva il secondo? -
chiese il forastiero. - È un'altra soreBa?
- No, è una Lambina che abbiamo raccolto

noi, per così dire, mio padre era suo tutore.
B Rodelbauer sapevabenissimo che napo' di

bontà avrebbe conferito a dare riputazione alla
casa, e per questo av:Ta evitato di chiamarla
addirittura la serva. Ma la Scalza nel suo in-

timo era contenta che il forastiero sapesse or-
mai qualche cosa di lei.
- S'egli è accorto - pensava ella giusta-

mente - verrà da me ad informarsi della Ro-
sina; questo era un primo addentellato, e al-
meno egli sarebbe avvertito del pericolo che

g.i sovrastava.
La Rosina imbandi la cena, e il forastiero

stupi di trovare in un batter d'occhio preparato
un trattamento cosi bello. Non poteva presu-
mere che ogni cosa fosse stata predisposta, e la
Rosina faceva le scuse, pregandolo di volersi
contentare di quel poco che ci era, soggian-

ge ido che certo a casa sua egli doveva essere

avvezzo a trattamenti assai migliori.
La Rosina pensava con molta accortezza che

l'esaltare una fama molto estesa fa piacere ad

ognuno.
La Scalza dovettelimanere in cucina, e dare

ogni cosa in mano aÍla Rosina, che ella pregava
par sempre
- Al nome di Dio Melo una volta, chi gli

èdunque?Camesi ma?
Rosina non le dava risposta, ma fmál-

mente 11'ioglie del kodelbauer le svelò il se-

greto dicendole:
- Ora lo puoi dÍre: è Giovanni del Land-

friedbauer di Zusmarshofen. Non à vero, Amrei,
che conservi tuttavia un ricordo di sua madre?
-- Si, sì - disse la Scalza- che dovette se-

dersi sullo scalino del focolare, perchè si sentì
mancare le ginocchia.
Quant'era strano tutto ciò! gli era dunque il

figliuolo della sua prima benefattrice.
Or bene, bisogna assolutamente venirgliin

aiuto; avessero anche da lapidarmi tutti quei
del víliaggio! -- rispose alla fine tra se stessa.
Il forastiero usci accompagnato da quei di

casa, ma come fu sulla scala si volse e disse:
- Afi si è spenta la pipa, e vorrei riaccen-

derla con un carbone.
Evidentemente voleva dare un'occhiata in

cucina. La Rosina si fece subito innanzi, e colle

molle gli porse un carbone. Dietro lesi era ap-
pmito la Scalza seduta sul focolare.
E anche a tarda notte, quando in casa dor-

mivano giã tutti, la Scalza uscì e andò girelloni
pel villaggio in cerca di qualcuno da cui far
porre Giovanni in snil'avviso. Ma a chi parlare?
Un momento.... la abita il fabbriciere, ch'è

nemico del Rodelbaner, e quello sì che la sa far

tenere a tutti, ma.... no, da unnemico del tuo
padrone non si va, peggio poi da qualcuno
del villaggio. Nemici ne hai già abbastanza

dopo quell'afFare di Dami. . . .
oh! Dami.. . ..

sicuro che egli può farlo? o perchè non po-
trebbe? un uomo che può parlare senza riguar-
di, e poÌ che secondi fini può avere lui? E

Giovanni, sicuro, così si chiama egli, gliene
sarà sempre obbligato, e mio fratello avra un

protettore, e che fior di protettore! Un uomo
come lui, d'una famiglia come quella!... non glÌ
mancherebbe mai più nulla. Ùa no, Dami non

può arrischiarsi di venire al villaggio, þerchè,
mio Dio! l'hanno espulso. Ma Matteo dal car-
bone... si quello potrebbe, e fors'anche Dami ....
I suoi pensieri erravano qua e là come fuochi

fatui, ed ella stessa si aggirava per le vie dei
campi, senza saper dove, e sentiva una certa

paura, come accade sempre quando non si sa

piùnulladel mondo esteriore e si erra fantasti-

cando. Ogni suono le metteva spavento, le rane
dallo stagnogracchiavano terribilmente e igril

.li, dal prato, cantavano più maliziosi del so-

lito, mentre gli aberi nereggiavano profonda-
mente.
Verso Endringen quël giorno doveva aver

fatto temporale. fel cielo si aggiravano immani
nuvoloni, che lasciavano sólo di tratto in tratto
trasparire qualche stelluzza.
La scalza affrettava il passo per campi e per

boschi, volenðo indare da Dami, ebè ad ogni
modo voleva sfogare il suo animo con alcuno.
Quant'è buioà bosco i che uccello ciangotta

ora nella notte? pare un merlo che tornila sera
al nido e dica: vengo, vengo, vengo subito! Ed
ora Pusignuola canta senza pigliar fiato, con
note così profonde, così spontanee e limpide
come appunto una sorgente del bosco, nutrita
dalle viscere della terra.
Le radiche delle piante Inngo il sentiero del

bosco non erano tanto intricate quanto i pen-
sieri della Scalza.
- No, non serve quel disegno; torniamocene

diviati a casa!- disse alla fine tra sè, voltan-
dosi.
3fa errò ancora un buon tratto pei campi.

Non credeva più a fuochi fatui, ma quella notte
pareva che in efetto qualcuno la traesse qua e

là, e per la prima volta sentì che pur avendo
camminato tanto scalza fra la rugiada notturna,
aveva le guancie di fuoco.
Grondante di sudore, entrò, come Dio vol e,

nella sua cameretta.
(Contin ta)
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destinata a mettere lo stato delle prigioni in
armonia colle esigenze d'oggidì, tira a sè l'at-

tenzione generale e provoco vive discussioni nel
rnalismo. La riforma carcerana non tarderà

seguita dalla fondazione di associa-
doni filantropiche dirette a Maovere la mo-

ralitä e il miglidramento infelici che ven-

nero trascinati nelle vie del e che, dopo
di avere scontata la pena del earcere e della re-
clasione, sono ammessi a rientrare nel seno della
società.
La sopra citata Gassetta dell'Accademia de-

termina le condizioni, a suo avviso, richieste af-
finchè le suddette associazioni possano operare
con vantaggio. Per essere eflicact, esse dovreb-
bero organerare un piccolo numero di centri,
sia per provvedere all'istruzione degli antichi
carcerati, ciò facendo col mezzo di apposite
scuole, sia per fornire adessi del lavoro; questo,
soggiunge il detto periodico, è il vero mezzoefli-
cace per instBlare nel loro animo i sentimenti,
di moralità e le abitudini di una vig regolare.
Inoltre, queste associazionifilantropiche userci-
terebbero un'influenza mqltosalutareassistepdo
apeg15ndividni che,.tradotti davanti alla gin-
stma, ottennero Tassolutoria po un carcere

preventivo spesse fiate di lunga durata.

BIARIO
Sui primi giorni di ottobre è aspettato a Ber-

lino S. M. l'imperatore Guglielmo, di ritorno da
Baden Baden.

IgiornalidiBerlinoconfermanochenelgiorno
22 di questp mese è avvenuto la scambio delle

ratifiche della convenzione militare conchiusa il

la giugno scorso tra i plenipotenziari dell'Im-
peratore teilesco e re di Prussia, e quelli del
granduca d'Assia.

11 principe imperiale di Òermania, nel giorno
a di questo mese, ha fatto il suo ingresso a
Cassel, già capitale dell'Elettorato d'Assis,
e óra capoluogo di una provincia prnaank
Il principe era alla testa della divisione as-

siana che faceva parte delle truppe da Ini co-
mandate nell'ultima guerra. Ïanto il principe
quanto le truppe furono accolti cordialmente
daHa popolazione. Il borgomastro di Cassël gire-
sentò a S. 1. I. gli omaggi del municipio e del
paese.

Secondo un telegramma dal Wanderer
,
da

Berlino 27, oltre aBa imminente presentazione
del disegno di legge sul matrimonio civile al

Reichstag tedesco, vi saranno pure presentate
proposte relative al Codice militare e alla rifor-
ma monetaria.

I diari tedeschi annettono una certa impor-
tanza a un considerevole numero di decora-

zioni dell'ordine di San Giorgio, testò conferite
dall'imperatore di Russia non soltanto a co-

mandanti supremi, ma eziandio a sottotenenti,
bassi uñiciali e gregari deR'esercito tedesco.

L'imperatore Frincesco Giuselipe ha in que-
sti giorni assistito alle grandi manovre militari
eseguite tra Waitzen e Pesth. Il conte Stefano
Karolyi aveva messo a disposizione della Corte
11 suo castello di Foth. Vi si fanno pure le ma-
novre degli Honceds.
La Camera ungarica dei 31agnati ha appro-

vato l'imprestito già votato dall'altra Camera.

LaNL Freie Presse ha pubblicato l'analisi
di una circolare che il conte Hohenwart ha in-

dirissata a tutte le ààtoritã centrali, e relativa
alle attribuzioni del ministro per la Gallizia,
Grocholski. Come ministro senza portafoglio, il
conte Grocholski ha nel Consiglio dei ministri
il diritto di sufragio in tutti gli affari che ri-
liuãrdàà6 11 Yliif¿tero riunito. In'virth della
lettera autografa del dì 11 aprile 1871, il mini-
stro di ogni dicastero,per tutti gli afari concer-
nenti la Gallisia o Chuiovia, dovrà certarsi
col ministro Grocholski prima che una risolu-
zione definitiva sia presa dal Consiglio dei mi-
nistri.
Ladnde verranno comitãicati al ministro Gro-

cholski tutti i progetti di Ìegge relativi agli,af-
fiiri di Gallizia, e soprattutto alla Dieta galli-
ziana. Ši ilowà conferÌre con lui prima che l'im-
peratore apponga la sanzione ai progetti di
legge deÏla Diela. Se tra il ministro del dica-
stero, cui speÈa un tale afare, e il signor Gro-
cholkkisorga qualchedissenso, deciderà in ul-
tima istanza il Consiglio dei ministri. Ove il
tempo mancasse per domandare l'avvisa del
Consiglio dei ministri, allora il ministro del di-
castero deciderà il punto in litigio, colla
clausoladi render conte della sua decisione al
prosshào Consigliodei ministri. Sotto iprqgeÏti
di legge il ministro Grocholski mette il visto, o
approvata, oppure non approvato. I disegni di
legge relativi all'esercito o alla polizia non sono

di competenza del ministro Grocholski.
11 govefno della Servia ha þubblicato anche

esso una specie di LibroAzzurro, il quale porge
schiarimenti sull'andamento della Conferenza
tenutlist à Logdra sul principio di quest'ango,
ed offre anche qualche importanza storica. Con-
tiene 31 documenti, tutti relativi alla questione
delDanubio, che siera trattata nella Conferenza
suddetta

RMessag,qrre Ofßciale di Russia annunzia che
lo czar, accompagnafÀ dalle LL. AA. II., è
giunto a Tomenerka, accampamento invernale
delle truppe di Khoschawsohew, dove S. 31. fu

accolta con entusiasmo dai Calmucchi. Quindi
l'imperatore andò ad Astrakan, dove fu ricerato
con egual festa, e le case erano tappezzate.
Nella sera la cittä venne illaminata.
Al 10 settembre l'imperatore era giunto a

Temir-Khun-Schura.

La Ga:lzetta Ufßciale del Caucaso serire che

S. M. l'imperatore di Russia è àspettato pel 2
ottobre a Tidis, capoluogo del Caucaso. Depa-
tazioni numerose accorreranno da tutte leparti
di quella contrada alla volta di Tiflis, per salu-
tare l'ímperatore. I notabili di tutte le naziona-
lità che abitano il Caucaso vi si trasferiranno,
come pure i rappresentanti dell' aristocrazia
locale.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.
Esamt di chacerso.

Per provvedere alle vacanze esistenti nel per-
sonale di questo Ministero è aperto un concorso
per quattro posti di volontario.
Gli esami di concorso avranno ymespa'oB

giorno 20 novembreprossimo alle ore 9antirhe-
ridiane in una sala del Ministero per g Agari
Esteri giusta le aarme e le cotidizioni
dal decreto Ministeriale del 15 869 e

dell'annessoprogramma dicui seghe .

Le domande d'animessione al concorse corre-
date dei doonmenti richiesti dall'articolq 3. ciel
decreto succitato aqvranno essere,presentate al
Ministero per gli Affari Esteri nostpiù lardidel
20 ottobre p v., träscores il qual termine eene
non saranno più accettate.
Roina, addì 5 sëttéinbr e 1871.

Estraite del Regolamente iBWggië iBOS.
Art. 1. Je condistani per l'ammissione al Mi-

nistero degli afari esten ed alle carriere d -

denti (leganoni e egnsolag soäole liegdanti:
a) La citenriin.nva italiana•

. ,
,

6) L'età non minore dagli anni 20, nè mag-
gi dei 30; doitorale oftenuto in liita fs-
colth qu as preseg una .delle Univergità ita-
liane o negli istituti pareggiati alle medesime,
ovvero laprovadel risultato fatorevoleottenuto

l'ar‡iglidna e dello stato maggiore generale, o
per la manna
d)11 dimezzi suficiengi di f6rfun

per provvedere dän decoro allà pioþrik .sossi-
stenza, segnatamente durante il volontariato;
e)1'appartenere a famiglia di condizione e di

attinense rispettabui, e lo aver sempre tenuto
una huona condotta¡
f) L'esito favorevole den essiin s di

concorso secondo le prescrizioni a articoli
seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per fammissione AgÏi e-

sami, gli aspiranti 4qvrapuo.ginatificare, ane-
diante glicþportuni documenti, di possedere le
condizioni stabilite all'articolo 1•. Riguardo a
quella di cui alla lettera d) Hi detto articolo,
essa dovrà comprovarsi constatando con atti
autentici il niinimo di reddito annuo del quale
l'aspiránte, sia inproprio, sia per assegno con-
cessogli dai proprn parenti o da mitri, abliia la
libera disposizione. Questo minimo non potrà
essere inferiore ad annue lire tremila.
Le istanze giunte al hiinistero doÑ la sca-

denza del termme prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima , dell'aperturadegli esami

si pubblichéra sulla Gassena dj)iciale lelenco
delle istanze ammesse.
Le domande,ÿstese in carta da bono da una

lira, dovranno esserenonsolo firmate, mascritte
intierainente di pugno dell'aspirante.
Saranno, gel resto, rigorosamente esclusi da-
li esami coloro che, in un previo esperimento,
non daranno prova di poseedere uná scrittura
nitida e chiara.
Art. 4. Non sarà ammessoa concorrúre chi si

presentasse per la terza volta.
Art. 7. Gli esami verseranno p ci¡namente

sulle materie riñettenti gli studa gmrkpo·
litici, la storia e la la lingua e laslet-
teratura italiana e Saranno altrëil
argomento di esame le nozioni elementari del-
l'aritmetica e della contabilità.
Uno speamle progrimma, che forma parte

integrante del presente decreto, indica somma-
riamente i punti principali delle materie sulle
quali i candidati dovranno rispondere. Tale
programma verrà, di volta in Alta, pubblicito
coll'avviso di congprso di cui all'art. 2.
Oltre alla lingua francese, della quale i can-

didati dovranno avere ' etta e famigliare co-
noscena, sarà gy richiesta la cçgnisiono di
un'altra linj;ua straniera tra le soggegli: te-
desca, ingles russa, lasa, scandiwa, az
uola,4orba ese una delle prmelpall

Art. 8. Gli esaapi saranno scritti e verbali
. Due sarannogli esami in iscritto: l'uno ver-
serà sulle materie giuridico-politiche; l'altro
sull'economia politica, storia e geografia. Uno
di questi, a scelta del candidato, dovrà essere
in francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami ver-

bali e saranno dati in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o fran-

cese, riflettono:

,
1° La lc¿Ll.:;;oac chile, puole e cuaunce

ciale;
2• il diritto internazionale e costituzio-

Set
3• L'economia politica;
4• La storia, geografia es‡atistica;
P Le lingue straniere.nltre-alla francese;
6° L'aritmetica e la contabliitä.

temente in vigore sullevitaterie allegali si ri-
ferisce il presente decrèto, è segnatamente gliarticoli dal 159 al 168 del rogolamentãdél set-
vmo mterno del Ministero degli äfari esteri,
approvato con decreto Èinisteriale del 22 di-
cembre 1856.

Ngrasima per.g esami di eescorse.
Legisfazione civile.

Della cittadinanza.
Del matrimonio e dei duitii i fami lia.
Della tutela.
Della proprieta
Dei contratti e delleobbligazioni.
Teoria delle prove.
Successioni e testamenti.

Legislazione penale.
Principii generali intorão ai reati ed alle

pene.
Dei resti commessi da nazionali in territorîo i

straniero. I
Dei reati commessi dagli stranieri nel terri- i

torio dello Stato. I
Dei resti commessi nei porti di mare od in 1

alto mare. I
Delle giurisdizioni pdààli e della rispettiva

competenza.
Legislazione'cênmerciale.

Libri di commercio.
Società commerciali.
Prove dei contratti.
Lettere di cambio o biglietti all'ordine.
Commercio marittimo.
NB. Perquelle parti ilegislazioneche non

fossero ancorauniformi in Intto il régno d'Italia,
i candidati avranno fåeólt di riaþondere o seri-
vere glastà la legislazione dèlla rispettiva loro
provmesa.

Diritto costituzionale.

pèl sistema rappresentãtho.
Divisione dei poteri.
Dellinviolabihta della dél Principe.
Della responsabilltã det ministki.
Dél Parlankento e sue diiisióni iä Ane corpi.
Diritto elettorale -liitevarie.fom. .

Guarentigie costituzionali - Libertå perso-
aàle, ece,

Diritto delle genti o intemazionale.
Principii razionali del Biritto delle genti -

Antonòmra degli Stati - Prinóipio di nazÏo-
nalita

.

Bovranita- Alta soviahità - Vassalli e tri-
titari -- Protetterath - Territori nentri.
Dirittà di gherra e 21 pice - Diritto dei

neutri- Neu arplata.
Blocco e sue -Di ltto delbellige-
ranti- Non Trattati. - Loro
baservanza, ed de - Adesionessi
traftati- Poteste-Ricognizione afliciale der
niiori Goyerni.
Diritti e privilegi d'ambasqiata, - Gradi Å

versi di rappresentanza diplomaticae diferenze

Diritto marittimo - Progresso del dintto
marittimo.insino ai di nostri, e compreso ilCon-
N di Parigi del 185&.

, TrÎncipii del diritto privato internazionale -
Obbligazioni dei forestieri verso lo Stato in etii
dimorano - Diritto dello Stato sui foresn'eri.
Giurisdizione consolare in genere, ,

Giurisdizione consolare negli scali di Levante

e - Princiiúi pel quali è fonÈta
in diritto Restia.r cin an genprale.è conce-
ata fra gli Stati clie ne feceroconvenzione spe-
ciale.

Economia ihop.
Principii generali - Ricchezza - Produ-

tione di essa.
Valdie- Varie formoÍe recate innanzi per

definirlo.
Della proprielä teâera. .

Del lavoro- Divisione di esso - Del camÑo
- Del capitale.
Inausso del progresso delle scienze e delle

arti sulla produzione.
Delle macchine nell'industria e nen'agricol-

tura.
Della concorrenza- CorporBEioni del medio

ero - Organizzazione del lavoro ideata dai so-
cialisti.
Teorica della rendita.
Teorica della popolazione.
Della artizione della ricehear.a
Leggi governano il saggio è Íe relazioni

fra le re i pipfitti e i salari.
Libertà dí commercio- Sistema proibitivo e

protettivo -e Sisterna coloniale. -

Del consumo delle ricchezze - Suoi infinssi
sulla o e sulla ripartizione.

Della circolazione.
Del credito- Banche- Altri istituti dicre-

dito.
,

Cenni storici sulleconomia politica.
Primi scrittori italikni.
Sonola fisiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Scoola socialistica e varie sue forme.
Scuola liberale.
Stato presente della scienza.

Storia generale. - StoriaÑ&.
Nosioni elementari di storiaantica - Grandi
ege storiche - Caduta delle Repubbliche
greche - Cadatadella Repubblica romana -
Formazione e disfacimento dell'Impero.

, Afedio evo. . - >

Invasione dei barbari, massimë in Italia -
La fondalità ed i suoi caratteri ed effetti - Im-
pera di Carlomagno - Origini eprogressi del-
I klamismo.
Crociate- Invasioni ottomane in*Europa ed

Africa- Caduta dell'Impero d'Oriente.
Storia inode rua.

Le grandi scopertegeograficheedi loro effetti
- Regno di Francia e sua crescente forza e in-
fluenza.
Riforma religiosa esuoieffetti, massimamente

politici.
Carlo Ve grandezza di Spagna - Guerra di

Fiandra>-- Guerrwdei Trent'Atini- Pace di
Ýootfoli., suo causegues;c pe? la Gau..:ûlu e

l'Europa.
E Concilio di Trento.
Rivoluzione inglead Cacciatâ degli Stuardi
- Costitutioneegrandežza dell'Inipard Britan-
nica Ltdgi XIV - Guerra dells sub¿essione
di Spagda -PacedìUtrecht - Pfitro il Grande
- For dèdell'hàpero Moscovità- Guerra
Afonarchia Prussiana - Trattatod'Aguisgrang
- Spartimento della Polonia -Aprimento del
Mar Wero alla navÌgazione commerciale.
L'Impero Indo-Britannico.
Itadipendenza degli Stati Uniti d'America;

loto rapida grandessa. \
Rivoluzione francese - Guerre della Repub-

blica; guerre dell'Impero ,

Päde di Presburgo - Abolizione dell'Impero
Germadico.
Cadafa del grande Impero Francese - Trat-

tati de1181ä
Conquiste della Russia sulla Sxezia, Turchia,

Persia, China e sui Khanati tartari.
Istituzione delRegno di Grecia
Formazione del Regno dei Belgi.

Guerra di Crimea - Congresso e trattato di
Parigi.
Formazionedel Regno d'Italia - Ceasazione

della Dieta Germanica - Incremento della
Prussia.

Storia dTiaka dopo Carlon .

Repubbliche Italiane - Cause della loro pro-
speritã e decadenza - Lega Lombarda - Gli
Svevi, gli ini e gli Aragonesi nelle Due Si·
cilie- Genova p il Ducato di Milano
-Wa di - Caduta di Firenze -
Vicercame spagnuolo- Austria in Lombardia,
Lorenesi in Toscana, Carlo III in Napoli - Ri-
forme civili anteriori alla rivoluzione francese
- Conseguenze di questa in Italia - Ristau-
raatone.

Origine e vicende degli Stati della Chiesa.
Primordii della Casa di Savoja - Itegni di

Etnanuele Filiberto, Vittorio Amedeo II e Carlo
Emännele III.

Ûeografia e stalotica.
Geografia fisica- Nozioni geneinli elemen·

tari.
Geografia polkica - krincipali Stati d'Eix-

ropa, d Asia e d'Apterica; loro colonie, liggue,
rehgsoni, fornte di governo, industria e com-

mercio; loro popolazione assoluta e relativa e
loro forzo di terra e dimare,
Emancipassone seguita di molte coÌonie, eva-

rinzione ai sistemi politico-commerciali avve-
nata in parecchie di ease.
La liberazione degli schiavi nelle colonie ed

InærŠto pubblico e le condizioni di finanza
dei vari Governi.
Le grandi linee di comunicazione fia i vari

continenti.
I?emigrazione, dpll'Europa e dall'Asia orien-

tale: sag conseguenze.
Le imssiolii religiose e loro importanza so-

eiale.
I.e naziorialiti o le difficolta politichenascenti

in vari Sfati dalle loro tendënze.
Nmnekosi servizi reili dalla ðijiloriiazia agli

ifateressi generali delle scienze e del irogresso
sociale.

DÌspac eÍ ei privati
(aossan somrm)

Il tirestito di Piirigi fa copeN úe cv Ite,
,

BanneviÍle ainbäctaa a Vienna giunse qui
per aŒari privati.

Monaco, 29.
Dieta - Il ministro deue finanze presentò il

bilancio.

. In peguÍ(o ai trattati di Versailles e alla pace
di Erancoforte le entrat, sono diminuite pel
versamento di certe imposte nella cassadell'im-
pero.
Îl ministro dice che Íl bilancio dell'impero

non essendo ancora fissato, alcuni titoli del hi.
lancio bavarese non possono fissarsi cÍle appros-
simatitâmente.Ilmiglioramentodellasituazione
dei maestri di scuola rendërà necessario un an-
mento del 10 per cento nelle imposte.

Bruxelles, 29.
La Liberté annunzia lo spiopero de51i opergi

bronzisti chÍedenti unk riduzione nelle ore del
lavoro.

Parigi, 29.
Nella seduta del Consiglio municipale il pre-

fetto disse che il prestito fu sottoscritto due
volte nel Belgio, una in Italia, una in Austria,
e una in Istizzera.
Lq so) ni a Parigi rappresentano 9

milioni di obbhgazioni.
New-York, 29.

Oro 114 7¡8.
Torino, 30. -

La Regina dei Paesi Bassi arriverà stasera a
Torino.

Madrid, 30.
Il lle fu ricevuto entusiasticamente in totte

le città che trovansi lungo la ferrovia fra Sa-

ragozza e Logrono. Il ricevimento a Logrono fa
nagnifido.
L'abboccamento del Re col duca della Vit-

toria fu commoventissimo.
Un'immensa folla, dopo ascoltato con reli-

gioso silenzio l'eloquente e patriottico discorso
che il duca indirizzò al Ile, proruppe nelle più
entusiastiche acclamazioni al Re.

Borsa di Parïgi - 29 attembre.
28

Rendata franceae 3
. . . .

. . .
56 66 67

Rendita italiana 5
. . . . . . . 60 60 45

Ferrovie Lom
. . . . 420 421 -

Obblignaioni Lombardo-VeneLe . . 233 235 -
Ferrovie romane . . . . . . . . . . 87 85 -
Obbl romane . . . . . . . .

158 - 150 -
Obb

.
Ferrovia Viglça. 1863 170 - 176 50

bb Ferrovie Ëeriaionali
. . 190 - 192 50

eaa......... -- --
Cambio sull'I

. . . . . . . . .
5 - 48¡4

Credito mobiliare francese.
. . . . 233 - 210 -

Oþbligas. della Regia Tabacchi. .
405 - 466 50

A.soni is. sa. . . eso - eso -
Prestito............... 9180 9185

Borsa da Vienna - 20 settembre.
- 29

Mobiliare
. . . . . . . . . . . . . .

291 W 280 2&
Lombarde.............. 19280 192-
Austriache

. . . .
. . . . . . . . . 380 SC 818 54

11anen Nazionale . . . . . . . . . . TSO - T64 -

Rendita austriaca
. . . . . . . . . 48 80 48 6ty

Bores debole.

Borsa di Londra -- 29 set¢embre.
25 to

consolidato inglese . . . . . . . . 92 sas,«
Rendita italiaan . . . . . . . . . . se asgaLombarde.

. . . . . . . . . . . . . --
-.

Tures................ 45 40-

Borsa di Berlino - 29 senembre.

Austriaehe . . . . . . . . . . . . . 211 210Fit
Iembarde . . . . . , . . . . . . , 200 les -

T&bacchi(ibrma). . . . . .
.
. . . ,89i 901(4

Chiusura della Ëorsã Si ÅrÃse -.Š0 settem6.

M ra8mesi........... 265§ tsa

Asioni Tabsoebi . . . . . . . . . . 716 60 T1T -
Obbhgaziona Tabacchi. . . . . . . 494 - Abt -
Asion14ella BanenRau-la . . . 2000 - 2000 -
Ferrovie Meridionali.

. . . . . . . 408 75 407 87

i TEIËÊhfxA METEOROLOGICO
29 seNembre.

Vento moderato, ma variabile dalSud-Est al
Sud-Ovest. Nuvoloso o tõtalmente coperto in
molte regioni. 750 mil. Breatt 56 Bajona,40r-
leans e Penzance. 60 Madrid, Besanzone e Vien-
na. In Rogna 708, .con giornata discretamente
bella e solo pochi cirri alig mattina . .

TEATRI

Spettacell d'eggi (30settembre 1871).
VALLE, ore8 %- La drammatica Compagnia
diretta da Alainanna Morelli rappresenta:
Ladate - La notte degli schiai

CORE&,.orp,5,-> .dr•vn= •¾ Compagnia
Coltellini e Vernier rappresenta: GalsTao Ga-

FRA ENarco, Gerenta

ROMk- Tipograda Emanz BomTA,
via de' Lucchesi, a. 8.

usTind ilfFleiALE BBIM BORSA 01 002555010 81 BORA
det di 30 settembre 1871.

var.om
CAMBI s.mrrma -maae V & LOR I - sommar.m aumraars

Geño
. .

30 - - - dedita italiana &O¡O. ........... I luglie 71 - - 68 25
N

.....
W - - - Conaalid Eomano 5 0¡Q .... .. OS-

- 30 - = - - In tito Nazionale
. ............

I ottob. 71 - - 82 20
... E e-- - - pioooli pessi . ....... id. - - 88: -

Veneg,. 80 99 60 - - Obb Beni Ecclei 5
..... • - - 80 60

Nû•no,..... 30 - - - - Ces i sul Tesore 5 .'..... I ottob. 71 587 50 4W -
Aúiána.... M - - - D..tw Emissione 1

. ..
id. - - ô8 50

..
80 - - Detti, concambiati............. id. - - - -

. ...
90 - -

-
- Prestito Romano, Blount

.. .. .
id. - -

- 61 50
.

90 103 90 103 40 Detto Rothschild .... 1 giugno †Í - - 63 50
E.iona

-.... 90 - - .
- - Banca Nazionale italiana.......

.

1 IngBo 71 1000 -
-

..

90 26 58 16 48 Banen Romaan................ .... » 1000 - 1142 -
.
90 - - Azioni Tabacobi ....... ....... ... w . 500 - -

a. ..
$0 - - --. Ubbligasipni dette 6 0¡O .......... • 500 - - -

Trieste.
..

90 - - - StradeFerrate Romane
. .. ....

1 ottobre 65 500 .98 -
Ubbligoni gutte , .

......

I luglio 71 500 166
Striae Ferrate Eferidionali.

.... > MXf- - -

Buoni Merid 6 Ø¡O (oro) .
...

• 500 - -- -

Boeieth Romana delle Miniere

Juminazione a Gas
. ....... I taglio 71 500 - 63§ -

Gas di Civihretchia
.. .... .. ,

> 500 - 4W -

Pio 0.tiense.... .-.. . . ...... ... . 480
-

-
-

SSERVMJONI.

Yasto: 18 Deputato di Boras
Gwgwra Rasaces.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addì 29 settembre 187l.

- 7
.

Mezzodl 3 pom. 9 pom. Osservasioni diserse

Barometro ............. 763 7 763 4 7 5 764 4 (Dalle 9 gog, delgipranpree.
ermometro ester o 17 3 2T 0 26 0 21 8

alle 9 pom. del corrente)
(centigrado) Tsanomrao

Umidità................. 79 | 11 59 58 ) 15 45 58 \ 14 67 84 | 16 29 Massimo - 21 5 C. = 22 0 R.

8 7. li 10 ble o 10. cShía2riss. Minimo - 16 5 C. == 13 2 R.
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ESTRA'ITO DI DECRETO. 4087 ESTRATTO N. 844, Beg. 15.
(3 pu Nicazione) dal repistro di trascririonedelledel DECRETO. 4109

ARSENALE MILITARE RIARITTI3IO e
NINW

bu vile esionaledi XIl?18TERO BEla1211WT.EX1TO
di Venezia a, , e,

Sulin d a dellO EÌgBGEO gBT-
ÎÏ& Û Og0.i p DIREZIONE GENERALE DEI.LE CARGERI

S' Seranna vedova Martini; 4°Feliais maae GinseppsTabbita moglie diGin- Debito Pabblico in FinnsadirestituiE. REGIA PREEETl'URA Ël ROMAIBEEIONE GENFRAY F- DEL GENIO MII.ITARE maritata al cav. Giulio Mellon da Peil-
S ti, e Vincensa Tabbita mo-

A Giovanni Battistaed Er= runa•mag-

AVVISO D'ASTA.
onnienia e i oranti a NC U suddetto trib

,
in seconda se ' ATTimo À'ABÉR.

Stante la deserzio4e del primo incanto, si notxSca al pubblico che nel giorno Vaehieri.Rostagni, domicilista e dimo- dova Rita tante la piqpgio gmanto in AggMLÏÉO 901 SOFTiziO iÏei traspOrfi CÒ i tÎi ISSIO.
18 ottobre 1871, alle ore 2 pom., siprocederà in Venesis, avanti al direttoredel ramte a Sospel; 6' Maria moglie del di consiglio sul rapporto delgiudioede- rappresentanza della faglia minore A- Davanti l'illustrimildo signOF 04a sua gpeciale , aalÆlernoGenio militare, e nell'uficio deBa Direzione predetta, situato sulla fondamenta ear. Enrico Dalso, dimorante e domici-

legato, umformemente allecomeltsioni
dele Bira fu Giseomo, o quale cura- 18 del prossimo ottoþre, alle ore 10 ant., 4palasrg dipg ai terràgub-

di fronteall'Arsenale, fabbricato SanMartino, all'anagrañao namero 2427, piano lista aCassle, tutti Sgli del fu conte del Pubblico Ministero, dicMara le ai-
trice dell'emanoi Glicomo Riva, blico ineanto per l'Appalto del servino dei trasportideidelensti econgidi vento

terreno,muovammte all'appalto seguente, per la AlessandroLuigi,nonehe-7•Alessandro
gaore GiuseppaTabbita mogliediGiu-

che dovrà por intervenirpsall'atta di accorrentimeMa indiSea
Costru4ione di þanchine e mari di rivestimento, sistemazione di strade eG te arad u, seppe Stellati, e Yincenza Tabbita et unli lek t

la d ta anni cinque he gåerà col Ì Åsfo 1872 e
e i terno IPA nalre, rMlkm t re complessivo di

a Saisi, 4 rant ed i
d P 1 o portatore con- o en' presa a tra-sporu da es

iterminidelPart. 49 del regolamento approvato con R. decreto 25 gennaio sandro e Carlo Guiglia del car. Luigi' bito Pubblico del Regno dalla rendita mero 357200,TeBá ämW1Ire em- espitolid'oneredel 14 settembre 1871, i quali sono osteg bili e in
1870, si AvÈrte che in questo nuovo incanto ei farà lupgo al deliberamento qua- con domicilio e dimora in Parma, rap- di aamie lire duemila cinquecento no- quanta, statodypositatopgessolaOsama questa segretariadi prefbitara.
,lunque sia il numero dei concorrenti edelle offerte, presentanti la loro madre defanta Ca- Tantacinque dei certißcati numeri di- medesimadal fa Gmcomo Riva pon- CATEGORIE DEI TRASPORTI.
Le cogdizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale yolina Saisi, come eredi testamentari ciassettemila ottocento venticinque e

&Giambattista per eatizione, veri G) Traig0rti dei âgtegati C0l IgrO ÈÊf0Ê$$ (AOÍ C I di AgÎit(O $ -

suindicato, dalleore 9 antimeridianealle4 pomeridiane. della fu contessa Caterina Uberti nei undicimila aeicento aessantadue, at
U Ministero dellistressone ,Pabb tensa, sia questy o non sia melPinterno dell'abitato, Ìe skiided¢Ba

11periodo di tempo utile (fatali) per presentare l'offerta di ribasso nonminors Saisi, madre ed ava respettiva, aver taalmente intestati 4114 signora Gan- delPappalto per la (pynigprogel combo- ek osinaalla prima stazione dei RR. carabinieri,delle ele Ìimitrofe.
del ventelimo sul prezzo al quale verrà deliberato nel detto incanto è di giorni diritto alla cartella dell'annua rendita dolfo Anna fu Francesco, distacchi due stibile al R. Conservatorio di ) Tsaaportî deidefeauti dal careere tRe locali à fer26t¾rio, þorti,
quindici,decorribih dal messodi del giorno del dehberamento, di lire 6:i5, certificato n. 23060, e terie pâti, cioèannua liremille sette- Milano apll'inverno 1870-4 e di cui luoghi d'm1Areo, e viceveran.
11deliberamento seguirà a favore del miglior oferente chenel suo partito sog. n. 5:io9 del registro di posizione del De¯ mkWMeMMbpd M alla polissa atzmero 510ß doHa Cassa 4)=Trasþorti dei .corpi di reato nell'interno don'ab quando i medesimi

gallsto etrmato avrà oŒerto sulla somma sopra citata un ribasso diun tanto bito Pubblico cinque per cento (legge in dte édrtiñeati l'uno a Vincenza e
suddetta. I shapossenstrasportarsidai RR. carabini ed insielie coi tenuti, e perciò

per cento ggiore del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata ede 10 luglio 1861 edecreto Reale 28 stesso l'altro a Ginseppa Tabbita, togliendo Milano,1i 5 settembr 187]•
a richialanoan apposito messo di trasporto con cano e cËko. Si consideranopoiinsuffarplo d'incanto, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti mese ed anno)eolgodimento dal l'gen° dai relativi titoli il tincolo d'ipotees ¾açoxx,pre este mell'intermo delfabitato anche quegli stabilimenti carcerari e quelle etazioni

tutti i pgti presentati. maio ISU, ed intestata a Baisi deCha¯
per evisione a favore di Teresa Granito 4047 P. Cr.xmcs, y e r ferroviarie epantid'imbareo che selbanere fuori.

as rant all'appalto per essere ammesat a presentare i loro partiti do- teaunen ntes dLana ESTRATTO DI DE TO.
Aetti co di re e to che gno gras-

1. Un certificato d'aver fatto presso la Direzione suddetta, ovvero nelle casse
Nizza Marittima, ed ha aptorizzata la in annup lire ottocento sessantaeintgue e}Trasportididetti corpi di reato cheparimenti ai possono pätäke cosi At-dei depositieprestiti o delle tesorprie dello Stato, un deposito deDa somma di Direzione Generale del Debito Pubblico ordina intestarsi ad entrambe Ìe sud N in a rejto a manoo abtaccia o a gossed'nomadal.luogo dLyszteksa èdau'cas al-lire 80,000, equivalente al 10 per 100 circa dell'importo dell'appalto. Questo ,
a tramutare in titoli al portatore la dette signore '‡abbita anche inN emesso ano ddi#ezaziona g l'altra stazionedeiRR. carabinieri.

toptrà esser fatto in contanti od in cartelle al portatore delDebito Poly, suddetta cartella nominativa con eso" egnali ma eoli To sþesse vincolo sud- sitivo è il segnente: f) Traspoyta dei deþeauti o corpi di reato da farsi con barca iui lii o lungodeLRpgno d'Italia al Talore di Borsa.nella giornata antecedente a quella nerare la Direzione suddetta da ogni e dettoora esistente nei samzãensionati Il tribunale eliberando in corso dei Rumi o dei canali.
hante la loro idoneità per l'eseguimento delle opere

ym
t anoBoar.

eliberatoBai signorl banliere agato + NIN
,

i eni si ts&tta, rilaseisto da ufnei tecnici governativi civili a militari. Tale cer- STRATT() DI DECRETO. Leopo!Êo de Luck, :eptekidentè col t ria (e Puliblico Minist so tre di Sfra(la, eso ussait fiaW1970s (li IIÍl@MetTO.
lisõàtoivrkiinaAstanonanterioredi6mesiaquelladelpresenteavviso,e (S•pbó;içasione) titúlo gradodiconsigliergdiCorte essa rna si ayPerdgniekkrodauncavallo- · · · · · · ·

· · · · 11. 80
dovrà essere riconoesluto vsHao ed attendibile dalla Direzione straordinaria del Nei sensi dell'4y‡icolo 69 del Regio d'appeRo; ¢avaliere Nicola Palambo e sue 1755 y testa

Pdr ogni tarrooWituracellulare dadue cavalli o buoi
. . . . . » 0 :(0

Genio pei latori marittimi in Venezia, allaquale dovrà farsi pertenire non pih decreto agli 8 ottobre 1870 si pub-Franòìiide¾iutta Rindiol, B di trenta e fu Pasquale, coritenuta nef ar-1 Id. (d. ,da tre sa . . , ,, ,» 9 65
stardiñalle oredodicimeridiane del giorno deH'incanto· blica che 11 tåbunale eivÍlediNapoli, agosto miBe ottocento settantono. - tisaato alnumerp 8807, Id. Id. da quakro cavallÌ uoi

. . . > 0,Sli
Osíà faaoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti auggel- mel disporre di consolidarsi ai seguenti Firmatirl,eopoldo de Luca - Dome. di o dalla detta Perogn envallo o bestiksia sémwo per rinfórmo Ai veinbli. . . . » "0'25

latia tutte le Direzioni del Genio militare; di questi ultizni partiti perb tion päp diTeä l' uirendita di nico'Palma viceanneellÏere. messo
' cambi

r u
È eselneo ogni assegnamento liel riterno,meno però i lmhi pontemplati.selm-

erra conto Ë1puno benongiungerannoa qgesta liiresigneuficialmepte eprima Jire 1010 i geáo iluumero d'or Rilaseista lapresónteal proonratore rt a cidh
, ne pieno 5 gitolato all'art. 32 nel qke sono 1mre regolati i pressi,ppt la T••i••is=i, dei

dell'incanto, e se non risulterà che gli oferenti abbiano f'atto it dine 125020, per la proprietà in favore signor Francesco Buggi,oggi li814eb- Rprizio la PiaqÀale Montigni veicoli eigeLinodo con cui sono richiesti.
dieni sopèâ, mediantepresentazione della ricevata del medesimo• di Naria Bayeria, Carlo, Paolo, Gia- tembre 1871. fu Pasquale; Il pydamtyerrà regolato nella inedia invariabile di quiddisf bhilometri, qua-

11ricevinlento dei depositi che si vogliano fare presso la Cassa di questa Di- seppe e Vincenza Nardi, fu Luigi, ayer Per estratto conforme ILaecondo in testa Vito Mäntagnata lunque amRyggge,eŒe4uato.puesta regola 44ng,appUmabiles.si rinforzi
odone per coneerrere all'asta, e la presentasjone degli altri titoli occorrenti rusufrutto in favore di (þisualda Spa- Pel cancelUere dede

fa ¡ per i qualidovrà calcolarsi soltanto la diktanza eŒettivamente pagoorça.
essero ammespi, avrà luogo dalle ore nove antimeridiane al méssodi del

rano, defunta, ha ordinato, in vista Amromoßart-. gg .in testaNicola #Ëontagna Én b) POÊOgmLVettura celhdare osomnibas soepobo . . . . . . . > 5 14
sarno18etiõbre1871• deBamorte del prefato Paolo, che di - IUqvartointestacaneettaxontagna Perogniauroveinolo • • - · · · • • • - • • • . . . » 8 00
Nella stipulasigne del contratto il deliberatario dovrà sottostare alle spese detta rendita siano intestate lire 385 (2•¾) fu Pasquale. con avveriensa che it concessioqario non sayjraiji gaa veiseraper

da pa b k een o

eom eo di registro, ed a tutte pe propr si ori L Begio Irlbasale cirlieA Belogas ITÅto inora
tras bili con uno solo, e colle pei ritorni comeperqueUi

'bato inVenezia, addi 28 settembre 1811 Maria,Bianca e Beatrice Nardi del fo assions anu raars. Mariaans P sotto c) Perogm trásporto indicato alla lettera di cui contro . . . . . . &
Per la Dirmion Paolo, sotto l'amministrazione deMa Si rende noto al pubblico che sopra

Y "
tagna odo

a coBe avvertenze designate per i trasporti della lettera b).
A051 Il Segretario: MONTICELLI• loro madre Concetta GuÏda, o per l'u. ricorso Avanzato dal signor Giuseppe g' 1W. d) 11 pressodi questa categoria à fissato in . .

. . . . . . . a 1 00
:57:½: 9 fy :7 9 : ftF Nadini tienvionre del letto in Bolo¯ deliberato dai ri cavaliere escluso 4asnto rfgmärda la poorta, colle avyertense sovµenuaqiat‡.
qualehapure ordinato pagarsi le sca. gaa, koÊ qdale chiedevaautorissarsi la do de Lu aoI e) R presso dega categoria di cui contro ò ileaato m · • • . . . > $ 00
date rate semestrali di sua apettanza. tras1asione del certißcato direnditadel o grado di di C di 0611e avvertensedi cui sopra.
8776 Gwswers Naam. Debito Pubblico segnato n. 18100, di appello - Cav. Nicola e GIF f) B presso di questa categoria A fissato come. poi trasparti della lettera a)

annne L. 140, agaranzia della R. Am. como liarmi dici, il d14 settembre con avvertenza, che una barca a due rematori eiparpggiaad un carre ad un co-
ARSENAIJE MILITARE MARITTIMO 8807 N(¥TA. ministrazione dei lotti, in testa enom

- Leo hyda - Antonio
vaRe, ama a tre rematori ad un carro adue cavani, una a quattro rematóri ad

(36 a) proprio, quale erede testato deUn fu di in Napoli (esodelleria dog um carro a tre cavaBi.
sli Venezia Con deegetp ¢el tribunale civBe di luimoglie Marianna Morisi, e cirDe, a. 20548 -L. 4 25) Ig Can la barca,deresi senza compenso trasportare anche la forza arapajadi

Toring del80 luglio e 10 agosto 1871, si Il suddetto R. tribunale inCamera di sett re 1871. 11 contab8e. agerta steell'andata che nel ritorno.
DIREEIONE GENERALE DEL GENIO HII.ITARE è autorizzato lo avincolo ed il tramata- conqiglio ha emapato il seguente de- Napoli, 19 aatteigbye 187). Sepetriterno la barca trasporterà 4etenuti si pagh¢ràJa mothdel presto

mento al portatore della rendita di oreto: Ilprocuratore andata.
AVVISO D'ASTA lire 1200, rappresentata dal certincato Il B, tribunale civile di Bologna, & 8942 Domaxaco Vorn. Le distansgpercorse per un traspotto tumulativo per tenra e per acqua nóh

n. 192227, iscritta sui registri della già sionedelle ferie, riunito in camera di sono computate separatamente Ina enmulativamentopågandosiil þresso che ti
Staate la desérsione del primo incanto, si noti£ca al pubblico che nel giorno Direzione del Debito Pubblico di To- consiglio, nelle persone deisignoriaf- 8085 RCRETO. pagherebbe oper terra oper acqua.

12ottobre 18T1; mRe are2,poni., siprocederà inVenezia, avanti al direttore del rino, a favore di LanfranebiAmalia, vocatonosotto Marshamini vice presi- \ (i•pubblù:asions) &&oxal spee .
Geniomilitare, e nell'afSolo dellaDirezione predetta, situato sulla fondamenta del vivente Giuseppe, passataad altra dente, avv. Colombano De Monticelli 11 tribunale civile e correzionale in 1• L'imoanto sarà temnto colla formalità dell'oetinzione di candels vergineeddi fronte all'Arsenale, fabbricato San Martino, all'anagranco m. 2497, piano ter- vita. giudice,edavv.GineeppeRimaggmaio- Milano, sesione secondat a nogma del regolamento di contabilitàgenerale deDo Stato e settembre¾70,
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26 t bre 1871,pubblicazione, bollo, segreteria, commisurazione o di registro, ed a tutte quelle ü presente a richiesta del procaratore sione della redita cinque per cento, di Che u detto tribunale, one pro. Per la asitredi em è cenno nel capitolato d'appalto· .ignor 37.winun Rains annue lige 1279, portatadal certißcato ndsens, ook dâtiberazione el giorno 4106 * XSegretario: GÏtiSli:PPE LA GUERRA.
Dato m Venesm, addl 22 settembre 1871- Oggi li 29 agosto 1871. in data di Milano 15 gennaio 1863, al ma settembre mille ottogento settan- -
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ESTRATTO DI DECRETO.
(ua certilitatig te ta eingue per es, Carmela e Rosalia Carnso, domioi- estrazione di 1 obbli nidi lire 500 clamenna del prestito

BANCA POPOLARE OPERAlA DI BARI (a- r.an=••••) AUS a LuigipeP e
listi e residenti in Palersso, figlid&fd di än qne i lire, contratto colla th del OreditoNobBiare Italiano.

La seconda DOBÎ0nejel tribunale ci- 1'altro a Giovanni Poglinghi fu Dome- Filippo, equesk'sttimedel Gio¾ NUNERI ESTRAŸI'It

AVVISO. **,°°" P11gag nico,easzonaciarsiagliate..iLuigie ggg," ite kbli 7Ù· 41-1642-580-1992-275-704-217-158-del-1950•810
L'ËRtrizione centrale della Banca Popolare Opersia, in Ã enipimento 17 marzo ultimo ha ordinato alla Dire- gno d'Italia in atto iperiitaa favot% det 1731 - 1899 - 1961 - 20 -ASSO a iMO . 486 -m415¤

ál deliberato del 19 settembre 1871, notiSeaa tutti gli intéressati che con av sione del Gran Libro del Regno d'Ita- il Al signor Caraso Filippo fa Giovanni, do' Alessandria, 26 settembre 1871.
Viso del giorno 12 giugno ultimo, inserito nel giornale ufliciale della provincia lia che dell'annua rendita di lire tre-

mana, a presso ragioniere es-
miciliato in Palermo, di lire quarasta 4104 R f. di.9úsdaco: DOSSENA.

diBari, oveha luogo la sede centrale, diffidò tutte le sottoscrizioni opposte an- cento racchiusa nel certificato al nu- saMilano 2 settembre 1871 annue, di numero trentatremila cio-
teriormente sui vecchi titoli provvisort; laonde ai sentimenti deBa leggee dello mero 128287, ediposizione nam.57103, Firmato: Longoni presidente qupcento sessantasei, e del registro di ¡¾'¡gggingA pl FINANZA DELLA PROVIN0lA DI BONA.
statuto sociale, chi non curò quella diffida avrebbe perduto ogni diritto, qua intestata ai signori Orecchio Pasquale, 3937 Roser, vicecancelliere. posizione numero dodie due, por Il ensionariodell'Amministrazious del Fondo por il Culto Marchi Leippzo,
hmque fosse stata la somma versata- ,Francesco, Michele, Errico, Anna, An. tante la data m Palerino hove dicem- già läco deiMipori Osservanti, ha dichiarato di aver smarrito il proprio pertifi-I Par nondimeno il Consiglio centrale col presente avviso, ad esuberanza come gela ed Assunta fu Antonios minori, bre mille ottocento messamigeinquesia enkrdSúnebsiòne portante11n. $$4W,per Pannuo assegno di lire96, e ai b ob-Åtimo termine perentorio, stabilisce fino algiorno ottoottobre del corrente anno sotto l'amministrazione di i Rafaela 4108 AVVISO. dal direttore delGran Libro,odaegun- b di tenere indenne lo 8 unlunque danno che potessederivare al
gerchogrinteressati medesimi ottemperino così al contenuto della succitata & Ajello loro madre, ne faccia dae certifi. Fsancesco Cloed, romato, negoziante que opetti, intestato a favoreda signor m esimo in segui o alla spotl nu húovo certificato.

gda, come altreal, per quanto riflette le novelle sottoscrizioni di azioni, al dispo' cati coal distinti: - 1* lire cinquanta domiciliato in via della Pedacchia, un- Agtonino Caruso del fu Filippo da Pa. Il pensionario stesso ha moltre fatto istanza per ottenere il nuovo oertideato

sto degli art. 10 e 11 dello statuto sociale in favore di Anna Orecchioþ)&ntonio. mero28,þrevierfechináquepossaavervi larmo.
. i uudpakole yo phippgue yi, aggre interposeeehain stghitoElsesoquesttrtermme, avrhyñena e3ecosione l'art. 133 Codice colamercio·

- 2° lire dugentocinquanta si signori interesse che essendovi in Roma altra Eyrehè costi ovedi ragione,rilasem ula dichiarazione alla o ligazione surrŠte, 11 nuovo certifigato d'inscri-
Per dopia conforme all'originale trascritto nella deliberazione del Consigho cen. Orecchio Pasquale, Francesco, 31ichele, pèrsona cöny nome e cognome ad û Jresente a richiesta del procuratore sioney to yeabionariotrilassisto quande, téasebrucr un méheldB

frale in data del19 settembre 1871:
Avv. FEDERICO PRINI, agretario, P st i a 8

m ma ien a e re 1871. e 44 Iio r e als presentyta opposi-

= ;- . Visto Pal Presidente Ajello loroanadre tratti e letterePmsesscodoceifeLuigi. E cancelliere Roma, IL82 €ettehnbre 1871.

Il Yiceppesidente del Consiglio centrale: MICHELE DE MEO. 4102 3782 GiovauxI SAT.ESE, BTV. Roma, 30 settembre 1871. 4018 Fxamsiano Bavienox.. 4043 L'INTENDENTEDI FINANZA.


